
COUNE DI BEDIZZOLE

STATUTO

DELIBERA N. 23 DEL 01.08.2003

TITOLO  I  IL COMUNE E LE SUE FINALITÀ

ART. 1     IDENTIFICAZIONE

1. II COMUNE DI BEDIZZOLE, SITUATO GEOGRAFICAMENTE IN PROVINCIA DI BRESCIA E
TERRITORIALMENTE DEFINITO NEI SUOI CONFINI CON I COMUNI CIRCOSTANTI,
COSTITUISCE ENTE TERRITORIALE LOCALE AUTONOMO CHE OPERA NELL’UNITÀ DELLA
REPUBBLICA ITALIANA E SECONDO PRINCIPI DELLE LEGGI DELLO STATO, DELLA
REGIONE LOMBARDIA E DEL PRESENTE STATUTO. 

2. IL COMUNE DI BEDIZZOLE  SI PROPONE L’ORDINATA AMMINISTRAZIONE DEL
TERRITORIO E DEI SUOI CITTADINI, LA LORO PROMOZIONE CULTURALE,  LA TUTELA
DELLA SALUTE E DELLE TRADIZIONI CULTURALI LOCALI.

ART. 2      SEGNI DISTINTIVI

1. II COMUNE DI BEDIZZOLE HA TRA I PROPRI SEGNI DISTINTIVI LO STEMMA CIVICO ED
IL GONFALONE. LO STEMMA RAFFIGURA TRE GIGLI SOTTO UNA CORONA REALE
ROVESCIA, IN CAMPO ROSSO. LE MOTIVAZIONI STORICHE DELLO STEMMA SONO
DESCRITTE NELLA DELIBERA COMUNALE IN DATA 24.09.1929, RELATIVA AL
RICONOSCIMENTO DELLO STEMMA CIVICO.   LO STEMMA ED IL GONFALONE POSSONO
ESSERE MODIFICATI CON DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE APPROVATA CON
MAGGIORANZA NON INFERIORE AI DUE TERZI DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI. L’USO
DELLO STEMMA, E DEL GONFALONE, NONCHÉ LA LORO CONCESSIONE A TERZI, SONO
DISPOSTI O AUTORIZZATI CON PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE AD
ECCEZIONE DELLE CONCESSIONI GIÀ AUTORIZZATE. 

ART. 3     FINALITÀ E  FUNZIONI  

1. IL COMUNE È L’ENTE LOCALE CHE RAPPRESENTA LA PROPRIA COMUNITÀ, NE CURA
GLI INTERESSI E PROMUOVE L’ORDINATO SVILUPPO DEGLI ABITANTI, SIA COME
SINGOLI SIA NELLE FORMAZIONI SOCIALI ESPRESSIVE DELLA LORO PERSONALITÀ,
NELL’AMBITO DEI PRINCIPI E DEGLI OBIETTIVI DELLA REPUBBLICA, NONCHÉ NEL
RISPETTO DEI DIRITTI INVIOLABILI GARANTITI DALLA COSTITUZIONE ITALIANA
REALIZZA LE PROPRIE FINALITÀ AVVALENDOSI DEL METODO E DEGLI STRUMENTI
DELLA PROGRAMMAZIONE, CONCORRENDO PER QUANTO DI COMPETENZA ALLA
DETERMINAZIONE DEI PROGRAMMI DELLO STATO E DELLA REGIONE LOMBARDIA.
ESERCITA FUNZIONI PROPRIE, E FUNZIONI ATTRIBUITE O DELEGATE DALLO STATO O
DELLA REGIONE LOMBARDIA.

2  GARANTISCE AI CITTADINI LA PARTECIPAZIONE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATIVA,
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ALLE SCELTE ED ALLA GESTIONE POLITICA DELLA COMUNITÀ.

TITOLO II  L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO I   CONSIGLIERI COMUNALI

ART. 4     ELEZIONE DEI CONSIGLIERI

1. LA COMUNITÀ DI BEDIZZOLE ELEGGE, NEI MODI E TEMPI PREVISTI DALLA LEGGE
DELLO STATO, NR. 16 CONSIGLIERI PER L’AMMINISTRAZIONE DEL PROPRIO COMUNE. 

2. I CONSIGLIERI COMUNALI  DURANO IN CARICA 5 ANNI. 

ART. 5     DIRITTI E DOVERI DEL CONSIGLIERE

1. CIASCUN CONSIGLIERE COMUNALE OPERA NELL’INTERESSE DELLA COMUNITÀ,
SENZA VINCOLO DI MANDATO.

2. I CONSIGLIERI ENTRANO IN CARICA ALL’ATTO DELLA PROCLAMAZIONE DELL’ESITO
ELETTORALE; IN CASO DI SURROGA, NON APPENA IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA
LA RELATIVA DELIBERAZIONE. 

3. I CONSIGLIERI COMUNALI HANNO IL COMPITO DI PROVVEDERE ALLA CORRETTA
AMMINISTRAZIONE DELLA COMUNITÀ DI BEDIZZOLE. A TAL FINE HANNO IL DOVERE DI
INTERVENIRE ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

4. II CONSIGLIERE HA IL DIRITTO D’INIZIATIVA PER TUTTE LE QUESTIONI SOTTOPOSTE
ALLA DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE. PUÒ FORMULARE INTERROGAZIONI,
INTERPELLANZE E MOZIONI.

5. I CONSIGLIERI PARTECIPANO ALLE CERIMONIE, ALLE CELEBRAZIONI E ALLE
MANIFESTAZIONI INDETTE DALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

ART.  6   DIMISSIONI,  DECADENZA,  SOSPENSIONE DEI CONSIGLIERI

1. NEI CONSIGLI COMUNALI IL SEGGIO CHE DURANTE IL QUINQUENNIO RIMANGA
VACANTE PER QUALSIASI CAUSA, ANCHE SE SOPRAVVENUTA, È ATTRIBUITO AL
CANDIDATO CHE NELLA MEDESIMA LISTA SEGUE IMMEDIATAMENTE L’ULTIMO
ELETTO.

2. LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE, INDIRIZZATE AL PRESIDENTE  DEL
CONSIGLIO COMUNALE, DEVONO ESSERE ASSUNTE IMMEDIATAMENTE AL
PROTOCOLLO COMUNALE,  NELL’ORDINE TEMPORALE DI PRESENTAZIONE.  ESSE SONO
IRREVOCABILI, NON NECESSITANO DI PRESA D’ATTO E SONO IMMEDIATAMENTE
EFFICACI. IL CONSIGLIO, ENTRO E NON OLTRE DIECI GIORNI, DEVE PROCEDERE ALLA
SURROGA DEI CONSIGLIERI DIMISSIONARI, CON SEPARATE DELIBERAZIONI, SEGUENDO
L’ORDINE DI PRESENTAZIONE. 

3. NON SI FA LUOGO ALLA SURROGA QUALORA, RICORRENDONE I PRESUPPOSTI, SI
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DEBBA PROCEDERE ALLO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO (1)

4. DOVENDOSI SOSPENDERE UN CONSIGLIERE, NEI CASI PREVISTI DAL  D.LGS. 267/00
ART. 59, IL CONSIGLIO, NELLA PRIMA ADUNANZA SUCCESSIVA ALLA NOTIFICA DEL
PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE, PROCEDE ALLA TEMPORANEA SOSTITUZIONE
AFFIDANDO LA SUPPLENZA PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI CONSIGLIERE AL
CANDIDATO DELLA STESSA LISTA CHE HA RIPORTATO, DOPO GLI ELETTI, IL MAGGIOR
NUMERO DI VOTI. LA SUPPLENZA HA TERMINE CON LA CESSAZIONE DELLA
SOSPENSIONE. QUALORA SOPRAVVENGA LA DECADENZA SI FA LUOGO ALLA
SURROGAZIONE A NORMA DEL COMMA 1.

5. I CONSIGLIERI COMUNALI CHE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO SCRITTO, NON
INTERVENGONO A NR. 3 SEDUTE CONSECUTIVE DEL CONSIGLIO SONO DICHIARATI
DECADUTI.  A TALE RIGUARDO IL SINDACO, A SEGUITO DELL’AVVENUTO ACCERTAMENTO
DELL’ASSENZA MATURATA DA PARTE DEL CONSIGLIERE INTERESSATO, PROVVEDE CON
COMUNICAZIONE SCRITTA, AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 241/90, A COMUNICARGLI
L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI SOSTITUZIONE. IL CONSIGLIERE HA FACOLTÀ DI FAR
VALERE LE CAUSE GIUSTIFICATIVE DELLE ASSENZE, NONCHÉ A FORNIRE AL SINDACO
EVENTUALI DOCUMENTI PROBATORI, ENTRO IL TERMINE INDICATO NELLA COMUNICAZIONE
SCRITTA, COMUNQUE NON  INFERIORE A GIORNI 10, DECORRENTI DALLA DATA DI
RICEVIMENTO. SCADUTO QUEST’ULTIMO TERMINE, IL CONSIGLIO ESAMINA E INFINE
DELIBERA, TENUTO ADEGUATAMENTE CONTO DELLE CAUSE GIUSTIFICATIVE PRESENTATE
DA PARTE DEL CONSIGLIERE INTERESSATO.

ART. 7     CONSIGLIERE ANZIANO  

1. SI DEFINISCE CONSIGLIERE ANZIANO CHI TRA I CONSIGLIERI ELETTI, HA RIPORTATO
UN MAGGIOR NUMERO DI VOTI INDIVIDUALI SOMMATI AI VOTI DI LISTA (2)

ART. 8    GRUPPI CONSILIARI

1. I GRUPPI CONSILIARI RAPPRESENTANO DI NORMA LE LISTE CHE HANNO ESPRESSO
CONSIGLIERI ELETTI. I CONSIGLIERI SI RIUNISCONO IN GRUPPI COMPOSTI DA UNO O
PIÙ COMPONENTI. OGNI GRUPPO NOMINA IL PROPRIO CAPOGRUPPO. 

2. LA COSTITUZIONE DEI GRUPPI E LA FUNZIONE DEI CAPIGRUPPO SONO DISCIPLINATE
DAL REGOLAMENTO. 

CAPO II    IL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 9     ADEMPIMENTI E COMPETENZE

1. IL CONSIGLIO È L’ORGANO DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO.

2. IL CONSIGLIO HA COMPETENZA LIMITATAMENTE AI SEGUENTI ATTI  FONDAMENTALI:

LO STATUTO COMUNALE, I REGOLAMENTI,  I CRITERI  PER L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E
DEI SERVIZI;
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I PROGRAMMI, LE RELAZIONI PREVISIONALI E PROGRAMMATICHE, I PIANI FINANZIARI,
I PROGRAMMI TRIENNALI E L’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI, I BILANCI
ANNUALI, PLURIENNALI E RELATIVE VARIAZIONI, I CONTI CONSUNTIVI, I PIANI
TERRITORIALI ED URBANISTICI, I PROGRAMMI ANNUALI E PLURIENNALI PER LA LORO
ATTUAZIONE, LE EVENTUALI DEROGHE AD ESSI, I PARERI SU DETTE MATERIE;

LE CONVENZIONI TRA I COMUNI E QUELLE TRA COMUNI E PROVINCIA, LA
COSTITUZIONE E LA MODIFICAZIONE DI FORME ASSOCIATIVE;

LE NORME PER LA  PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI;

L’ASSUNZIONE DIRETTA DEI PUBBLICI SERVIZI, LA COSTITUZIONE DI ISTITUZIONI E DI
AZIENDE SPECIALI, LA CONCESSIONE DEI PUBBLICI SERVIZI, LA PARTECIPAZIONE
DELL’ENTE LOCALE A SOCIETÀ DI CAPITALI, L’AFFIDAMENTO DI ATTIVITÀ O SERVIZI
MEDIANTE CONVENZIONE;

L’ISTITUZIONE E L’ORDINAMENTO DEI TRIBUTI, LA DISCIPLINA GENERALE DELLE
TARIFFE PER LA FRUIZIONE DEI BENI E DEI SERVIZI, LASCIANDO ALLA GIUNTA LA
DETERMINAZIONE DELLE RELATIVE ALIQUOTE;

GLI INDIRIZZI DA OSSERVARE DA PARTE DELLE AZIENDE PUBBLICHE E DEGLI ENTI
DIPENDENTI, SOVVENZIONATI O SOTTOPOSTI A VIGILANZA;

LA CONTRAZIONE DEI MUTUI NON PREVISTI ESPRESSAMENTE IN ATTI FONDAMENTALI
DEL CONSIGLIO COMUNALE E LA EMISSIONE DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI;

LE SPESE CHE IMPEGNINO I BILANCI PER GLI ESERCIZI SUCCESSIVI, ESCLUSE QUELLE
RELATIVE ALLE LOCAZIONI DI IMMOBILI ED ALLA SOMMINISTRAZIONE E FORNITURA
DI BENI E SERVIZI A CARATTERE CONTINUATIVO;

GLI ACQUISTI E LE ALIENAZIONI IMMOBILIARI, LE RELATIVE PERMUTE, GLI APPALTI E
LE CONCESSIONI CHE NON SIANO PREVISTI ESPRESSAMENTE IN ATTI FONDAMENTALI
DEL CONSIGLIO O CHE NON NE COSTITUISCANO MERA ESECUZIONE E CHE, COMUNQUE,
NON RIENTRINO NELLA ORDINARIA AMMINISTRAZIONE DI FUNZIONI E SERVIZI DI
COMPETENZA DELLA GIUNTA, DEL SEGRETARIO O DI ALTRI FUNZIONARI;

LA DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI, NONCHÉ LA
NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI
AD ESSO ESPRESSAMENTE RISERVATA DALLA LEGGE.

3. LE DELIBERAZIONI IN ORDINE AGLI ARGOMENTI DI CUI AL PRESENTE    ARTICOLO
NON POSSONO ESSERE ADOTTATE IN VIA D’URGENZA DA ALTRI ORGANI DEL COMUNE,
SALVO QUELLE ATTINENTI ALLE VARIAZIONI DI BILANCIO DA SOTTOPORRE A RATIFICA
DEL CONSIGLIO NEI SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI, A PENA DI DECADENZA.

ART. 10  PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

1. IL CONSIGLIO COMUNALE, NELLA SUA PRIMA SEDUTA PUÒ DECIDERE DI NOMINARE
UN PRESIDENTE ELETTO FRA I CONSIGLIERI. AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SONO
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ATTRIBUITI, TRA GLI ALTRI, I POTERI DI CONVOCAZIONE E DIREZIONE DEI LAVORI E
DELLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO. 

2. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ASSICURA UNA ADEGUATA E PREVENTIVA
INFORMAZIONE AI GRUPPI CONSILIARI ED AI SINGOLI CONSIGLIERI SULLE QUESTIONI
SOTTOPOSTE AL CONSIGLIO.

3. LE FUNZIONI VICARIE DI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VENGONO ASSUNTE DAL
CONSIGLIERE ANZIANO.

4. PREROGATIVE ED ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SONO
SPECIFICATE NEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO.

ART. 11     PRIMA ADUNANZA – ELEZIONE DEL PRESIDENTE

1.  LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEVE ESSERE CONVOCATA ENTRO IL
TERMINE PERENTORIO DI DIECI GIORNI DALLA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI,  E
DEVE TENERSI ENTRO IL TERMINE DI DIECI GIORNI DALLA CONVOCAZIONE.

2.  LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO È CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL SINDACO, SINO
ALL’ELEZIONE, A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI,  DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  COMUNALE.

3.  LA SEDUTA PROSEGUE POI SOTTO LA PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO,
CON  LA CONVALIDA DEGLI ELETTI, CON LA COMUNICAZIONE DEI COMPONENTI DELLA
GIUNTA, CON LA ELEZIONE TRA I PROPRI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE
ELETTORALE COMUNALE (3)

ART. 12    SESSIONI E CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO  

1. IL CONSIGLIO SI RIUNISCE IN SESSIONI ORDINARIE E DI URGENZA. LE SESSIONI ORDINARIE
DEVONO ESSERE CONVOCATE ALMENO 5 GIORNI INTERI LIBERI PRIMA DEL GIORNO
STABILITO PER LA RIUNIONE, SALVO I CASI DI MAGGIORE PREAVVISO  PREVISTI PER LEGGE O
PER REGOLAMENTO. LE CONVOCAZIONI D’URGENZA DEVONO AVVENIRE CON UN ANTICIPO
DI  ALMENO 24 ORE. 

2. LE CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE SUCCESSIVE ALLA PRIMA ADUNANZA E
LA REDAZIONE DEI RELATIVI ORDINI DEL GIORNO SONO EFFETTUATI DAL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO SU RICHIESTA ED INDICAZIONE DEL SINDACO OPPURE DI ALMENO UN QUINTO
DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI.  L’ADUNANZA DEVE TENERSI NEL TERMINE DI VENTI GIORNI
DALLA DATA IN CUI È PERVENUTA LA RICHIESTA.  IL CONSIGLIO SI RIUNISCE ALTRESÌ, AD
INIZIATIVA DEL PREFETTO, NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE E PREVIA DIFFIDA. 

ART. 13     ORDINE DEL GIORNO

1. L’ORDINE DEL GIORNO È REDATTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SU INDICAZIONE DI
CHI RICHIEDE LA CONVOCAZIONE.
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2. LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI ARGOMENTI INSERITI NELL’ORDINE DEL GIORNO,
DEVE ESSERE MESSA A DISPOSIZIONE  DEI CONSIGLIERI SIN DAL MOMENTO DELLA
CONVOCAZIONE.

ART. 14     NUMERO LEGALE PER LA VALIDITÀ DELLE ADUNANZE

1. II CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE VALIDAMENTE IN PRIMA CONVOCAZIONE CON LA
PRESENZA DELLA METÀ DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI, SALVO CHE SIA RICHIESTA UNA
MAGGIORANZA QUALIFICATA. QUALORA NON SI RAGGIUNGA LA PRESENZA DI METÀ DEI
CONSIGLIERI ASSEGNATI, LA SEDUTA NON É VALIDA E VIENE DICHIARATA DESERTA. 

2. SI POTRÀ IN TAL CASO PROMUOVERE NUOVAMENTE LA SEDUTA, IN SECONDA
CONVOCAZIONE, CON LE MODALITÀ E LE LIMITAZIONI INDICATE DAL REGOLAMENTO DEL
CONSIGLIO. 

3. NELLA SEDUTA DI SECONDA CONVOCAZIONE É SUFFICIENTE, PER LA VALIDITÀ
DELL’ADUNANZA,  L’INTERVENTO DI ALMENO 6 CONSIGLIERI. 

4. NON CONCORRONO A DETERMINARE LA VALIDITÀ DELL’ADUNANZA:

I CONSIGLIERI TENUTI OBBLIGATORIAMENTE AD ASTENERSI;

I CONSIGLIERI CHE ESCONO DALLA SALA PRIMA DELLA VOTAZIONE;

GLI ASSESSORI SCELTI FRA I CITTADINI NON FACENTI PARTE DEL CONSIGLIO. ESSI
INTERVENGONO ALLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO, PARTECIPANO ALLA DISCUSSIONE, MA
NON HANNO DIRITTO DI VOTO;

IL SINDACO.  

5. OVE NE RICORRANO GLI ESTREMI, SI TERRÀ CONTO DI QUANTO DETTO ALL’ART. 6
COMMA 4

ART. 15  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE DELIBERAZIONI

1.  NESSUNA DELIBERAZIONE È VALIDA SE NON OTTIENE IL VOTO FAVOREVOLE DELLA
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTANTI, FATTI SALVI I CASI IN CUI SIA RICHIESTA UNA
MAGGIORANZA QUALIFICATA. 

2. NON SI COMPUTANO PER DETERMINARE IL NUMERO DEI VOTANTI:

COLORO CHE SI ASTENGONO;

COLORO CHE ESCONO DALLA SALA PRIMA DELLA VOTAZIONE;

3. NEI CASI D’URGENZA LE DELIBERAZIONI POSSONO ESSERE DICHIARATE IMMEDIATAMENTE
ESEGUIBILI CON IL VOTO ESPRESSO DALLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI
ASSEGNATI.

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



comune di
bedizzole statuto comunale SCH. 7  DI  14

approvato con delibera consiliare nr. 23      in data   1.08.2001 rev . 01   data  1.08.01

4. LE ADUNANZE DEL CONSIGLIO COMUNALE SONO PUBBLICHE, E LE VOTAZIONI HANNO
LUOGO CON VOTO PALESE. 

5. II REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DISCIPLINA LE MODALITÀ DELLE VOTAZIONI E
STABILISCE I CASI IN CUI IL CONSIGLIO SI RIUNISCE IN SEDUTA SEGRETA,  O PER I QUALI  È
RICHIESTA LA VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO. 

ART 16 – COMMISSIONI CONSILIARI E SPECIALI

1. IL CONSIGLIO PUÒ ISTITUIRE NEL PROPRIO SENO COMMISSIONI CON FUNZIONI
ISTRUTTORIE, CONSULTIVE O D’INCHIESTA. NELLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI
DOVRÀ ESSERE GARANTITA LA RAPPRESENTANZA DI TUTTI I GRUPPI CONSILIARI.

2. NELLE COMMISSIONI D’INCHIESTA E DI GARANZIA LA PRESIDENZA È RISERVATA ALLE
MINORANZE.

3. IL CONSIGLIO COMUNALE PUÒ ISTITUIRE GRUPPI DI STUDIO SU MATERIE E TEMATICHE
SPECIFICHE. I COMPONENTI NON DOVRANNO ESSERE NECESSARIAMENTE CONSIGLIERI E
DOVRANNO ESSERE INDICATI IN MANIERA PROPORZIONALE DALLA MAGGIORANZA E DALLA
MINORANZA.

4. IL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DISCIPLINA LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO
DELLE COMMISSIONI SPECIALI.

ART. 17   REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO

1. LE NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE PER QUANTO NON
PREVISTO DAL PRESENTE STATUTO SONO CONTENUTE IN APPOSITO REGOLAMENTO.

CAPO III    IL SINDACO E LA GIUNTA  COMUNALE

ART. 18     FUNZIONI DEL SINDACO

1. II SINDACO È IL RESPONSABILE  DELL’AMMINISTRAZIONE. 

2. II SINDACO O CHI NE FA LEGALMENTE LE VECI ESERCITA LE FUNZIONI DI UFFICIALE DEL
GOVERNO, NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 

3. ESERCITA LE FUNZIONI ATTRIBUITEGLI DIRETTAMENTE DALLE LEGGI, SECONDO LE
MODALITÀ PREVISTE DALLE LEGGI STESSE E DAL PRESENTE STATUTO. 

4. PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI 2 E 3 IL SINDACO SI
AVVALE DEGLI UFFICI COMUNALI

ART. 19     COMPETENZE DEL SINDACO
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1. II SINDACO, IN QUALITÀ DI RESPONSABILE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI APPROVATI DAL CONSIGLIO:

FISSA L’ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO COMUNALE QUALORA LO INTENDA
CONVOCARE;

CONVOCA E PRESIEDE LA GIUNTA COMUNALE;  NE FISSA L’ORDINE DEL GIORNO E NE
DETERMINA IL GIORNO DELL’ADUNANZA;

ASSICURA L’UNITA DI INDIRIZZO DELLA GIUNTA COMUNALE PROMOVENDO E
COORDINANDO L’ATTIVITÀ DEGLI ASSESSORI;

SOVRINTENDE AL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI COMUNALI;

INDICE I REFERENDUM COMUNALI;

SOVRINTENDE ALL’ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI STATALI E REGIONALI ATTRIBUITE O
DELEGATE AL COMUNE E NE RIFERISCE AL CONSIGLIO;

HA LA RAPPRESENTANZA  IN  GIUDIZIO DEL COMUNE E, PREVIA AUTORIZZAZIONE
PREVENTIVA DELLA GIUNTA, PROMUOVE DAVANTI    ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA
PROVVEDIMENTI CAUTELATIVI E LE AZIONI POSSESSORIE;

PROVVEDE ALL’OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI;

RILASCIA ATTESTATI DI NOTORIETÀ PUBBLICA;

K) PROMUOVE E CONCLUDE GLI ACCORDI DI PROGRAMMA  ; DI CUI ALL’ART. 27 DELLA
LEGGE N. 142/90;

2.IL SINDACO PUÒ NOMINARE E REVOCARE I COMPONENTI DELLA GIUNTA, ED ADEMPIE
ALLE ALTRE ATTRIBUZIONI CONFERITEGLI DAL PRESENTE STATUTO E DALLE LEGGI. 

ART. 20  ORGANIZZAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

1. L’ATTIVITÀ DELLA GIUNTA COMUNALE É COLLEGIALE.

2. GLI ASSESSORI SONO PREPOSTI AI VARI RAMI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE,
RAGGRUPPATI PER SETTORI OMOGENEI. 

3. GLI ASSESSORI SONO RESPONSABILI COLLEGIALMENTE DEGLI ATTI DELLA GIUNTA, E
INDIVIDUALMENTE DEGLI ATTI DEI LORO ASSESSORATI. LE ATTRIBUZIONI DEI SINGOLI
ASSESSORI SONO STABILITE DAL SINDACO, CON APPOSITE DELEGHE ADOTTATE
UNITAMENTE ALLE DIRETTIVE PER IL LORO ESERCIZIO, DOPO LA SUA ELEZIONE. 

4. CON LE STESSE MODALITÀ IL SINDACO CONFERISCE AD UNO DEGLI ASSESSORI LE
FUNZIONI DI VICE SINDACO, AL FINE DI GARANTIRE LA SOSTITUZIONE DEL SINDACO IN
CASO DI SUA ASSENZA O IMPEDIMENTO. IN MANCANZA DEL SINDACO O DEL VICE SINDACO,
NE FA LE VECI  L’ASSESSORE PIÙ ANZIANO DI ETÀ. 
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5. LE ATTRIBUZIONI E LE FUNZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI 3 E 4 POSSONO ESSERE
MODIFICATE CON ANALOGO ATTO DI DELEGA. 

6. II SINDACO COMUNICA AL CONSIGLIO COMUNALE LE ATTRIBUZIONI DEGLI ASSESSORI E
LE SUCCESSIVE MODIFICHE. 

ART. 21     COMPETENZE DELLA GIUNTA

1.LA GIUNTA COLLABORA CON IL SINDACO  NEL GOVERNO DEL COMUNE ED OPERA
ATTRAVERSO DELIBERAZIONI COLLEGIALI;

2.LA GIUNTA COMPIE GLI ATTI  AMMINISTRATIVI CHE NON SIANO RISERVATI AL
CONSIGLIO E CHE NON RIENTRINO NELLE COMPETENZE DEL SINDACO, O  DEL
SEGRETARIO; (5);  COLLABORA CON IL SINDACO NELL’ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI
GENERALI DEL CONSIGLIO, RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO SULLA PROPRIA
ATTIVITÀ E SVOLGE ATTIVITÀ PROPOSITIVE E DI IMPULSO NEI CONFRONTI DELLO
STESSO;

3. E’, ALTRESÌ, DI COMPETENZA DELLA GIUNTA L’ADOZIONE DEI REGOLAMENTI
SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI, NEL RISPETTO DEI CRITERI
GENERALI STABILITI DAL CONSIGLIO.

ART.  22     LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. ENTRO IL TERMINE DI 120 GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DEL SUO AVVENUTO
INSEDIAMENTO SONO PRESENTATE DA PARTE DEL SINDACO, SENTITA LA GIUNTA, LE LINEE
PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PROGETTI DA REALIZZARE DURANTE IL
MANDATO POLITICO AMMINISTRATIVO;

2. CIASCUN CONSIGLIERE HA DIRITTO AD INTERVENIRE NELLA DEFINIZIONE DELLE LINEE
PROGRAMMATICHE, PROPONENDO LE INTEGRAZIONI, GLI ADEGUAMENTI E LE MODIFICHE
MEDIANTE PRESENTAZIONE DI APPOSITI EMENDAMENTI NELLE MODALITÀ INDICATE DAL
REGOLAMENTO COMUNALE;

3. CON CADENZA ALMENO ANNUALE, E COMUNQUE ENTRO IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO, IL
CONSIGLIO PROVVEDE IN SESSIONE SPECIFICATAMENTE ED UNICAMENTE A CIÒ DEDICATA
A VERIFICARE L’ATTUAZIONE DI TALI LINEE DA PARTE DEL SINDACO E DEI RISPETTIVI
ASSESSORI;

ART. 23     ADUNANZE E DELIBERAZIONI

1. LA GIUNTA DELIBERA CON L’INTERVENTO DELLA METÀ PIÙ UNO DEI COMPONENTI E A
MAGGIORANZA DEI VOTANTI

2. LA GIUNTA PUÒ SENTIRE, SU SPECIFICI ARGOMENTI, I REVISORI DEI CONTI, ESPERTI,
FUNZIONARI COMUNALI, ASSOCIAZIONI O SINGOLI CITTADINI

3. LE SEDUTE DELLA GIUNTA NON SONO PUBBLICHE, SALVO DIVERSA DECISIONE DELLA
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GIUNTA STESSA

4. LE DELIBERAZIONI DICHIARATE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI SONO ADOTTATE CON IL
VOTO ESPRESSO   DALLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI LA GIUNTA

ART. 24     DELIBERAZIONI DI URGENZA

1.LA GIUNTA PUÒ IN CASO D’URGENZA, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, PRENDERE
DELIBERAZIONI ATTINENTI A VARIAZIONI DI BILANCIO. 

2.L’URGENZA, DETERMINATA DA CAUSE NUOVE E POSTERIORI ALL’ULTIMA ADUNANZA
CONSILIARE, DEVE ESSERE TALE DA NON CONSENTIRE LA TEMPESTIVA CONVOCAZIONE DEL
CONSIGLIO. 

3.LE DELIBERAZIONI SUDDETTE SONO DA SOTTOPORRE A RATIFICA DEL CONSIGLIO NEI
SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI, A PENA DI DECADENZA. 

4.II CONSIGLIO, OVE NEGHI LA RATIFICA O MODIFICHI LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA,
ADOTTA I NECESSARI PROVVEDIMENTI NEI RIGUARDI DEI RAPPORTI GIURIDICI
EVENTUALMENTE SORTI SULLA BASE DELLE DELIBERAZIONI NON RATIFICATE O
MODIFICATE. 

ART. 25     COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

1 LA GIUNTA COMUNALE È COMPOSTA DAL SINDACO, CHE LA PRESIEDE E DA NON PIÙ  DI 6 
ASSESSORI.  GLI ASSESSORI POSSONO ESSERE SCELTI TRA I CONSIGLIERI ELETTI, ED ANCHE
FRA CITTADINI ESTERNI  AL CONSIGLIO,  AVENTI I REQUISITI DI ELEGGIBILITÀ ALLA CARICA
DI CONSIGLIERE COMUNALE E DI ASSESSORE.  AGLI ASSESSORI ESTERNI  SI APPLICANO LE
LIMITAZIONI PREVISTE ALL’ARTICOLO 14.4 LETTERA C. 

ART. 26      ELEZIONE DEL SINDACO

1.II SINDACO È ELETTO DAI CITTADINI A SUFFRAGIO UNIVERSALE E DIRETTO SECONDO LE
LEGGI.

ART. 27    INELEGGIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ ALLA CARICA DI AMMINISTRATORE

1. LE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ ALLA CARICA DI SINDACO, DI
CONSIGLIERE E DI ASSESSORE SONO STABILITE DALLA LEGGE (8) 

2. NON POSSONO CONTEMPORANEAMENTE FAR PARTE DELLA GIUNTA COMUNALE
ASCENDENTI E DISCENDENTI, FRATELLI, CONIUGI, AFFINI FINO AL TERZO GRADO,
ADOTTANDI E ADOTTATI. AL SINDACO, NONCHÉ AGLI ASSESSORI E AI CONSIGLIERI
COMUNALI È VIETATO RICOPRIRE INCARICHI E ASSUMERE CONSULENZE PRESSO ENTI
ED ISTITUZIONI DIPENDENTI O COMUNQUE SOTTOPOSTI AL CONTROLLO E ALLA
VIGILANZA DEL COMUNE

ART. 28      DURATA IN CARICA, SURROGHE
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1.  II SINDACO E GLI ASSESSORI RIMANGONO IN CARICA SINO ALL’INSEDIAMENTO DEI
SUCCESSORI;

2.  IN CASO DI CESSAZIONE, PER QUALSIASI CAUSA, DALLA CARICA DI ASSESSORE, IL
SINDACO DISPONE L’ASSUNZIONE PROVVISORIA DELLE FUNZIONI IN ATTESA DI ULTERIORI
DETERMINAZIONI IN MERITO;

3.  NELLE IPOTESI DI IMPEDIMENTO TEMPORANEO DI UN ASSESSORE, IL SINDACO ASSUME LE
FUNZIONI PER LA DURATA DELL’IMPEDIMENTO. 

ART. 29     REVOCA DELLA GIUNTA COMUNALE

1. LA GIUNTA COMUNALE RISPONDE DEL PROPRIO OPERATO DINANZI AL CONSIGLIO
COMUNALE;

2. II VOTO CONTRARIO DEL CONSIGLIO COMUNALE AD UNA PROPOSTA NON COMPORTA
L’OBBLIGO DI DIMISSIONI;

3. IL SINDACO E GLI ASSESSORI CESSANO CONTEMPORANEAMENTE DALLA CARICA, IN CASO
DI APPROVAZIONE DI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA ESPRESSA PER APPELLO NOMINALE CON
VOTO DELLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE;

4. LA MOZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA ALMENO I DUE QUINTI DEI CONSIGLIERI
ASSEGNATI SENZA COMPUTARE A TAL FINE IL SINDACO; PUÒ ESSERE PROPOSTA SOLO NEI
CONFRONTI DELL’INTERA GIUNTA;

5. LA MOZIONE VIENE POSTA IN DISCUSSIONE NON PRIMA DI DIECI E NON OLTRE TRENTA
GIORNI DALLA SUA PRESENTAZIONE. ESSA É NOTIFICATA AGLI INTERESSATI NELLE FORME
DI LEGGE;

6. LA SEDUTA NELLA QUALE SI DISCUTE LA MOZIONE DI SFIDUCIA É PRESIEDUTA DAL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO;

7. LA SEDUTA É PUBBLICA ED IL SINDACO E GLI ASSESSORI POSSONO PARTECIPARE ALLA
DISCUSSIONE ED ALLA VOTAZIONE. 

ART. 30     DIMISSIONI,  IMPEDIMENTI PERMANENTI, RIMOZIONE, DECADENZA  O
DECESSO DEL SINDACO

1. IN CASO DI DIMISSIONI, IMPEDIMENTI PERMANENTI, RIMOZIONE, DECADENZA O DECESSO
DEL SINDACO, LA GIUNTA DECADE E SI PROVVEDE ALLO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO,
CON CONTESTUALE NOMINA DI UN COMMISSARIO;

2. II CONSIGLIO E LA GIUNTA RIMANGONO IN CARICA SINO ALLA ELEZIONE DEL NUOVO
SINDACO. LE FUNZIONI DEL SINDACO VENGONO NEL FRATTEMPO SVOLTE DAL VICE
SINDACO;

3. LE DIMISSIONI DEL SINDACO SONO IRREVOCABILI, DOPO  TRASCORSI VENTI GIORNI
DALLA LORO PRESENTAZIONE;

4. LE DIMISSIONI DEL SINDACO SONO PRESENTATE PER ISCRITTO AL CONSIGLIO COMUNALE,
ED ACQUISITE AL PROTOCOLLO COMUNALE. 
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ART. 31  DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO O DI ASSESSORE

1. LA DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO O DI ASSESSORE AVVIENE PER LE SEGUENTI
CAUSE:

ACCERTAMENTO DI UNA CAUSA DI INELEGGIBILITÀ O DI INCOMPATIBILITÀ ALLA CARICA DI
CONSIGLIERE COMUNALE;

ACCERTAMENTO DI UNA CAUSA OSTATIVA ALL’ASSUNZIONE DELLA CARICA DI ASSESSORE;

NEGLI ALTRI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 

CAPO  IV   CONTROLLO SUGLI ATTI E SUGLI AMMINISTRATORI

ART. 32  PUBBLICITÀ, CONTROLLO,  ESECUTIVITÀ  DEGLI  ATTI

1. TUTTE LE DELIBERAZIONI DEL COMUNE SONO PUBBLICATE MEDIANTE AFFISSIONE
ALL’ALBO PRETORIO, NELLA SEDE DELL’ENTE, PER QUINDICI GIORNI CONSECUTIVI,
SALVO  DIVERSA DISPOSIZIONE  

2. SONO SOGGETTE AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITÀ  ESCLUSIVAMENTE
GLI ATTI RIGUARDANTI LO STATUTO COMUNALE ED I SUOI REGOLAMENTI ATTUATIVI,
SUI BILANCI ANNUALI E PLURIENNALI E RELATIVE VARIAZIONI ADOTTATE O
RATIFICATE DAL CONSIGLIO, IL RENDICONTO DELLA GESTIONE,

3. SONO SOTTOPOSTE A CONTROLLO, NEI LIMITI DELLE ILLEGITTIMITÀ, LE
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO DENUNZIATE, QUANDO UN  QUINTO
DEI CONSIGLIERI  ASSEGNATI NE FACCIA RICHIESTA SCRITTA E MOTIVATA CON
L’INDICAZIONE DELLE NORME VIOLATE, ENTRO DIECI GIORNI DALL’AFFISSIONE
ALL’ALBO PRETORIO, QUANDO LE DELIBERAZIONI STESSE RIGUARDINO:

APPALTI E AFFIDAMENTO DI SERVIZI O FORNITURE DI IMPORTO SUPERIORE ALLA
SOGLIA DI RILIEVO COMUNITARIO;

DOTAZIONI ORGANICHE E RELATIVE VARIAZIONI;

ASSUNZIONI DEL PERSONALE.

4. LA GIUNTA PUÒ ALTRESÌ SOTTOPORRE AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITÀ
DELL’ORGANO REGIONALE DI CONTROLLO OGNI ALTRA DELIBERAZIONE DELL’ENTE.

5. PER QUANTO ATTIENE LA ESECUTIVITÀ DEGLI ATTI:

LA DELIBERAZIONE SOGGETTA AL CONTROLLO NECESSARIO DI LEGITTIMITÀ DEVE
ESSERE TRASMESSA A PENA DI DECADENZA ENTRO IL QUINTO GIORNO SUCCESSIVO
ALL’ADOZIONE. ESSA DIVENTA ESECUTIVA SE ENTRO 30 GIORNI DALLA TRASMISSIONE
DELLA STESSA IL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO NON TRASMETTA ALL’ENTE
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INTERESSATO UN PROVVEDIMENTO MOTIVATO DI ANNULLAMENTO. LE DELIBERAZIONI
DIVENTANO COMUNQUE ESECUTIVE QUALORA PRIMA DEL DECORSO DELLO STESSO
TERMINE IL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO DIA COMUNICAZIONE DI NON
AVER RISCONTRATO VIZI DI LEGITTIMITÀ.

NEL CASO DELLE DELIBERAZIONI SOGGETTE A CONTROLLO EVENTUALE LA RICHIESTA
DI CONTROLLO SOSPENDE L’ESECUTIVITÀ DELLE STESSE FINO ALL’AVVENUTO ESITO
DEL CONTROLLO.

LE DELIBERAZIONI NON SOGGETTE A CONTROLLO NECESSARIO O NON SOTTOPOSTE A
CONTROLLO EVENTUALE DIVENTANO ESECUTIVE DOPO IL DECIMO GIORNO DALLA
LORO PUBBLICAZIONE. 

 ART. 33    SOSPENSIONE, SCIOGLIMENTO,RIMOZIONE

1.  NEI CASI  E CON LE CONSEGUENZE  PREVISTE  DALLA LEGGE DELLO STATO,  CON
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELL’INTERNO,
IL CONSIGLIO COMUNALE PUÒ ESSERE SOSPESO O SCIOLTO, E GLI AMMINISTRATORI
DELL’ENTE SOSPESI O RIMOSSI (4)

TITOLO III   ISTITUTI DI   PARTECIPAZIONE

ART. 34     ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE  DEI CITTADINI

1. IL COMUNE RICONOSCE E PROMUOVE LE FORME DI ASSOCIAZIONISMO OPERANTI SUL
PROPRIO TERRITORIO.

2. A TAL FINE LA GIUNTA COMUNALE AD ISTANZA DELLE INTERESSATE, REGISTRA LE
ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE IVI COMPRESE LE SEZIONI LOCALI DI
ASSOCIAZIONI DI RILEVANZA SOVRACOMUNALE.

3. ALLO SCOPO DI OTTENERE LA REGISTRAZIONE L’ASSOCIAZIONE DEVE DEPOSITARE IN
COMUNE COPIA DELLO STATUTO, DARE COMUNICAZIONE DELLA SEDE E DEL NOMINATIVO
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE. CIASCUNA ASSOCIAZIONE REGISTRATA PER IL TRAMITE DEL
LEGALE RAPPRESENTANTE HA DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI DELL’AMMINISTRAZIONE
RIGUARDO AD INIZIATIVE DELL’ENTE NELL’AMBITO DEL SETTORE IN CUI OPERA.

4. II COMUNE, IN  ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ, FAVORISCE IL SISTEMA
ASSOCIATIVO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE;  

5. IL COMUNE PUÒ EROGARE ALLE ASSOCIAZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI,  ESCLUSI I
PARTITI POLITICI, CONTRIBUTI ECONOMICI DA DESTINARSI ALLO SVOLGIMENTO DELLE
ATTIVITÀ ASSOCIATIVE, PURCHÉ  RICONOSCIUTE DI PUBBLICO SERVIZIO E SENZA SCOPO DI
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LUCRO. IN TAL CASO, PUÒ ALTRESÌ METTERE A LORO DISPOSIZIONE STRUTTURE, BENI O
SERVIZI IN MODO GRATUITO.

6. IL COMUNE PROMUOVE FORME  DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA PUBBLICA LOCALE DEI
CITTADINI DELL’UNIONE  EUROPEA, E DEGLI STRANIERI RESIDENTI SUL TERRITORIO
COMUNALE. 

7. CON APPOSITO REGOLAMENTO CIRCA LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI, IL DIRITTO DI
ACCESSO E DI INFORMAZIONE, IL COMUNE PROVVEDE ALLA DISCIPLINA DELLA MATERIA DI
CUI AL PRESENTE ARTICOLO ED AI QUATTRO SUCCESSIVI

ART. 35    DIRITTO DI ACCESSO

1. TUTTI GLI ATTI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SONO PUBBLICI AD ECCEZIONE DI
QUELLI RISERVATI PER ESPRESSA DETERMINAZIONE DI LEGGE O PER EFFETTO DI MOTIVATA
E TEMPORANEA DICHIARAZIONE DEL SINDACO CHE NE VIETI L’ESIBIZIONE IN QUANTO LA
LORO DIFFUSIONE POSSA PREGIUDICARE IL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA DELLE PERSONE,
DEI GRUPPI O DELLE IMPRESE.

2. AI CITTADINI SINGOLI O ASSOCIATI É GARANTITO IL DIRITTO DI   ACCESSO AGLI ATTI
DELLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE

3. SONO SOTTRATTI AL DIRITTO DI ACCESSO GLI ATTI CHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE
DICHIARANO RISERVATI O SOTTOPOSTI A LIMITI DI DIVULGAZIONE E QUELLI
ESPLICITAMENTE INDIVIDUATI DAL REGOLAMENTO. 

ART. 36    DIRITTO DI INFORMAZIONE SUI  PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

1. CHIUNQUE SIA PORTATORE DI INTERESSI LEGITTIMI O DIRITTI SOGGETTIVI COINVOLTI IN
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO HA FACOLTÀ DI INTERVENIRVI TRANNE NEI CASI
ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLA LEGGE O DAL REGOLAMENTO.

2. L’AMMINISTRAZIONE DEVE RENDERE PUBBLICO L’UNITÀ AMMINISTRATIVA ED IL NOME
DEL FUNZIONARIO PREPOSTO AL PROCEDIMENTO, SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DA
REGOLAMENTO. DEVE ALTRESÌ STABILIRE E RENDERE PUBBLICO IL TERMINE ENTRO CUI LE
DECISIONI DEBBONO ESSERE ACCETTATE .

3. OVE NON SUSSISTANO RAGIONI DI IMPEDIMENTO DERIVANTI DA PARTICOLARI ESIGENZE
DI CELERITÀ DEL PROCEDIMENTO, L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO È COMUNICATO AI
SOGGETTI NEI CONFRONTI DEI QUALI IL PROVVEDIMENTO FINALE È DESTINATO A
PRODURRE GLI EFFETTI. 

4.  I SOGGETTI INTERESSATI DAL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO,  SIA CHE LO
STESSO ABBIA AVUTO ORIGINE PER IMPULSO DI PARTE CHE PER IMPULSO D’UFFICIO,
HANNO FACOLTÀ DI PRESENTARE MEMORIE E DI CHIEDERE DI ESSERE SENTITI
DALL’INCARICATO DEL PROCEDIMENTO.

5. L’INCARICATO DEL PROCEDIMENTO DEVE SENTIRE L’INTERESSATO ENTRO 30 GIORNI
DALLA RICHIESTA. NELLO STESSO TERMINE DEVE ESSERE DATA RISPOSTA SCRITTA ALLE
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ISTANZE RIVOLTE ALLA  AMMINISTRAZIONE RIGUARDANTI IL PROCEDIMENTO

ART. 37     CONSULTAZIONI, PETIZIONI, PROPOSTE

1. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE PUÒ INDIRE CONSULTAZIONI DELLA POPOLAZIONE
ALLO SCOPO DI ACQUISIRE PARERI E PROPOSTE IN MERITO ALL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA.

2. CHIUNQUE PUÒ RIVOLGERSI ALL’AMMINISTRAZIONE IN FORMA COLLETTIVA PER
FORMULARE PROPOSTE RIGUARDO ALL’ADOZIONE DI ATTI AMMINISTRATIVI O PER
SOLLECITARNE L’INTERVENTO SU QUESTIONI D’INTERESSE COMUNE.

3. SE LA PETIZIONE O LA PROPOSTA È SOTTOSCRITTA DA ALMENO 100 FIRMATARI L’ORGANO
COMPETENTE DEVE ASSUMERE LE SUE DETERMINAZIONI ENTRO 30 GIORNI DAL
RICEVIMENTO DEGLI ATTI. IN TALE IPOTESI IL TESTO DELLA PROPOSTA O DELLA PETIZIONE
ACCOMPAGNATO DALLA RELAZIONE DELL’ORGANO ESAMINATORE DOVRÀ ESSERE POSTO
ALL’ESAME DEL PRIMO CONSIGLIO COMUNALE UTILE.

ART. 38   REFERENDUM

1. UN NUMERO DI ELETTORI PARI AL 10% DEGLI AVENTI DIRITTO AL VOTO PER L’ELEZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE PUÒ CHIEDERE CHE VENGANO INDETTI REFERENDUM
PROPOSITIVI, CONSULTIVI ED ABROGATIVI, SU TUTTE LE MATERIE DI COMPETENZA
COMUNALE.

2. NON POSSONO ESSERE INDETTI REFERENDUM RIGUARDO A:

TRIBUTI LOCALI, TARIFFE, ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA VINCOLATA DA LEGGI STATALI O
REGIONALI.

IL PIANO REGOLATORE GENERALE E GLI STRUMENTI ATTUATIVI.

OPERE PUBBLICHE DI COMPETENZA COMUNALE, DELIBERATE IN SEDE DI BILANCIO, DAL
MOMENTO IN CUI SIANO STATI ASSUNTI IMPEGNI DI SPESA CON  TERZI

3. PER LA VALIDITÀ DEL REFERENDUM È NECESSARIA LA PARTECIPAZIONE AL VOTO DELLA
METÀ PIÙ UNO DEGLI AVENTI DIRITTO, MENTRE IL QUESITO REFERENDARIO SI RITERRÀ
APPROVATO QUALORA LO ACCOLGA IL CONSENSO DELLA MAGGIORANZA DEI VOTANTI.

4. QUALORA LA PROPOSTA REFERENDARIA VENGA APPROVATA, IL CONSIGLIO COMUNALE,
LA GIUNTA, IL SINDACO E TUTTI GLI ORGANI COMUNALI NON POTRANNO ASSUMERE
DECISIONI IN CONTRASTO CON ESSA. 

5. LE FORME DELLE CONSULTAZIONI E LE MODALITÀ NECESSARIE PER LA PRESENTAZIONE E
L’ESAME DELLE PROPOSTE, DELLE PETIZIONI E DEI REFERENDUM SONO DISCIPLINATE
DALL’APPOSITO REGOLAMENTO.

ART. 39    DIFENSORE CIVICO

1.  IL COMUNE PUÒ DOTARSI DI UN  DIFENSORE CIVICO.

2.  IL DIFENSORE CIVICO È NOMINATO DAL CONSIGLIO COMUNALE, A MAGGIORANZA
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ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI.

3. CIASCUN CITTADINO CHE ABBIA I REQUISITI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO PUÒ FAR
PERVENIRE LA PROPRIA CANDIDATURA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CHE NE
PREDISPONE APPOSITO ELENCO PREVIO CONTROLLO DEI REQUISITI.

4. LA DESIGNAZIONE DEL DIFENSORE CIVICO DEVE AVVENIRE TRA PERSONE CHE PER
PREPARAZIONE ED ESPERIENZA DIANO AMPIA GARANZIA DI INDIPENDENZA PROBITÀ E
COMPETENZA GIURIDICO - AMMINISTRATIVA.

5.  IL DIFENSORE CIVICO RIMANE IN CARICA CINQUE ANNI E PUÒ ESSERE RICONFERMATO.

6.  NON PUÒ ESSERE NOMINATO DIFENSORE CIVICO:

CHI SI TROVA IN CONDIZIONI DI INELEGGIBILITÀ ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE.

I PARLAMENTARI, I CONSIGLIERI REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI, I MEMBRI DEI
CONSORZI TRA COMUNI E DELLE COMUNITÀ MONTANE, I MEMBRI DEL COMITATO
REGIONALE DI CONTROLLO, I MINISTRI DI CULTO, I MEMBRI DI PARTITI POLITICI.

I DIPENDENTI DEL COMUNE, GLI AMMINISTRATORI E I DIPENDENTI DI PERSONE GIURIDICHE,
ENTI, ISTITUTI ED AZIENDE CHE ABBIANO RAPPORTI CONTRATTUALI CON
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE O CHE RICEVANO DA ESSA A QUALSIASI TITOLO
SOVVENZIONI O CONTRIBUTI.

CHI FORNISCA PRESTAZIONI DI LAVORO AUTONOMO ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

CHI SIA CONIUGE O ABBIA RAPPORTI DI PARENTELA O AFFINITÀ ENTRO IL QUARTO GRADO
CON AMMINISTRATORI DEL COMUNE, SUOI DIPENDENTI OD IL SEGRETARIO COMUNALE.

ART.   40    FUNZIONI  DEL DIFENSORE  CIVICO

1. IL DIFENSORE CIVICO HA IL COMPITO DI GARANTIRE LA  IMPARZIALITÀ E  LA
CORRETTEZZA  AMMINISTRATIVA NEI CONFRONTI DEI CITTADINI ITALIANI E STRANIERI.

2. IL DIFENSORE CIVICO DEVE INTERVENIRE DIETRO RICHIESTA DEGLI INTERESSATI O PER
INIZIATIVA PROPRIA, OGNI VOLTA CHE RITIENE SIA STATA VIOLATA LA LEGGE, LO STATUTO,
OD I REGOLAMENTI.

3. IL DIFENSORE CIVICO DEVE PROVVEDERE AFFINCHÉ LA VIOLAZIONE, PER QUANTO
POSSIBILE, VENGA ELIMINATA E PUÒ DARE CONSIGLI E INDICAZIONI ALLA PARTE OFFESA
AFFINCHÉ LA STESSA POSSA TUTELARE I PROPRI DIRITTI E INTERESSI NELLE FORME DI
LEGGE.

4. IL DIFENSORE CIVICO DEVE GARANTIRE IL PROPRIO INTERESSAMENTO A VANTAGGIO DI
CHIUNQUE SI RIVOLGA A LUI.

5. IL DIFENSORE CIVICO ESERCITA IL CONTROLLO SULLE DELIBERAZIONI COMUNALI,

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



comune di
bedizzole statuto comunale SCH. 17  DI

14
approvato con delibera consiliare nr. 23      in data   1.08.2001 rev . 01   data  1.08.01

SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALL’ART. 17, COMMA 39, DELLA LEGGE 127/97

ART.   41    PREROGATIVE E COMPETENZE DEL DIFENSORE  CIVICO

1. L’UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO HA SEDE PRESSO IDONEI LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE
DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, UNITAMENTE AI SERVIZI E ALLE ATTREZZATURE
NECESSARIE ALLO SVOLGIMENTO DEL SUO INCARICO.

2. IL DIFENSORE CIVICO NELL’ESERCIZIO DEL SUO MANDATO PUÒ CONSULTARE GLI ATTI E I
DOCUMENTI IN POSSESSO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E DEI CONCESSIONARI DI
PUBBLICI SERVIZI.

3. PUÒ CONSULTARE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO E RICHIEDERGLI
DOCUMENTI, NOTIZIE, CHIARIMENTI

4. IL DIFENSORE CIVICO RIFERISCE ENTRO 30 GIORNI L’ESITO DEL PROPRIO OPERATO,
VERBALMENTE O PER ISCRITTO, AL CITTADINO CHE GLI HA RICHIESTO L’INTERVENTO E
SEGNALA AGLI ORGANI COMUNALI O ALLA MAGISTRATURA LE DISFUNZIONI, LE
ILLEGITTIMITÀ O I RITARDI RISCONTRATI

5. IL DIFENSORE CIVICO PUÒ ALTRESÌ INVITARE L’ORGANO COMPETENTE AD ADOTTARE GLI
ATTI AMMINISTRATIVI CHE REPUTA OPPORTUNI, CONCORDANDONE EVENTUALMENTE IL
CONTENUTO.

6. IL DIFENSORE CIVICO PRESENTA OGNI ANNO, ENTRO IL MESE DI MARZO, LA RELAZIONE
RELATIVA ALL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO PRECEDENTE.

7. LA RELAZIONE DEVE ESSERE AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO, TRASMESSA A TUTTI I
CONSIGLIERI COMUNALI

8. AL DIFENSORE CIVICO È CORRISPOSTA UN’INDENNITÀ DI FUNZIONE IL CUI IMPORTO È
FISSATO ANNUALMENTE DAL CONSIGLIO COMUNALE.

ART. 42     DECADENZA DEL DIFENSORE  CIVICO

1. IL DIFENSORE CIVICO DECADE DAL SUO INCARICO NEL CASO SOPRAVVENGA UNA
CONDIZIONE CHE NE OSTEREBBE LA NOMINA O NEL CASO EGLI TRATTI PRIVATAMENTE
CAUSE INERENTI L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

2. LA DECADENZA È PRONUNCIATA DAL CONSIGLIO COMUNALE.

3.IL DIFENSORE CIVICO PUÒ ESSERE REVOCATO DAL SUO INCARICO PER GRAVI MOTIVI CON
DELIBERAZIONE ASSUNTA A  MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI.

ART. 43    DIFENSORE CIVICO IN CONSORZIO

1. IL COMUNE PUÒ DOTARSI DEL  DIFENSORE CIVICO, ANCHE IN CONSORZIO CON ALTRI
COMUNI.

2. IN TALE IPOTESI, LA DURATA IN CARICA, IL COMPENSO E LE PREROGATIVE DEL DIFENSORE
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CIVICO POTRANNO ESSERE DIVERSAMENTE DETERMINATE RISPETTO A QUANTO PREVISTO
NEGLI ARTICOLI PRECEDENTI.  

TITOLO IV     L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

CAPO I      UFFICIO  COMUNALE  E GLI  ORGANI BUROCRATICI

ART. 44    ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA

1. L’ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO E DEI SERVIZI  COMUNALI È  IMPRONTATA A CRITERI DI
AUTONOMIA, FUNZIONALITÀ ED ECONOMICITÀ DI GESTIONE. 

2. L’UFFICIO COMUNALE VIENE RIPARTITO IN AREE FUNZIONALI, SECONDO CRITERI DI
OMOGENEITÀ PER MATERIA. 

3. AD OGNI AREA VIENE ASSEGNATO UN RESPONSABILE, CHE NE ASSUME LA DIREZIONE. 

4. SONO CONSENTITE COLLABORAZIONI ESTERNE IN MATERIE SPECIALISTICHE,  PER
OBIETTIVI DETERMINATI E CON CONVENZIONE A TERMINE.

5. IL REGOLAMENTO SULL’ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI UFFICI COMUNALI,
DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI  E DEGLI ORGANI BUROCRATICI,
SEMPLIFICANDONE LE PROCEDURE DI MOBILITÀ INTERNA E DI FLESSIBILITÀ OPERATIVA

ART. 45   DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI

1. I DIPENDENTI COMUNALI, INQUADRATI IN RUOLI ORGANICI E ORDINATI SECONDO
QUALIFICHE FUNZIONALI IN CONFORMITÀ ALLA DISCIPLINA GENERALE SULLO STATO
GIURIDICO E IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE STABILITO DALLA LEGGE E
DAGLI ACCORDI COLLETTIVI NAZIONALI, SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ AL SERVIZIO E
NELL’INTERESSE DEI CITTADINI.

2. OGNI DIPENDENTE COMUNALE È TENUTO AD ASSOLVERE CON CORRETTEZZA E
TEMPESTIVITÀ AGLI INCARICHI DI COMPETENZA DEI RELATIVI UFFICI E SERVIZI E, NEL
RISPETTO DELLE COMPETENZE DEI RISPETTIVI RUOLI, A RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI
ASSEGNATI. EGLI È ALTRESÌ DIRETTAMENTE RESPONSABILE  DEGLI ATTI COMPIUTI E DEI
RISULTATI CONSEGUITI NELL’ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI.
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ART. 46   SEGRETARIO COMUNALE. RUOLO E FUNZIONI

1. IL  COMUNE HA UN SEGRETARIO,  NOMINATO DAL SINDACO TRA GLI ISCRITTI
ALL’APPOSITA AGENZIA DEI SEGRETARI COMUNALI, (6)

2. IL SEGRETARIO COMUNALE SVOLGE COMPITI DI COLLABORAZIONE E FUNZIONI DI
ASSISTENZA GIURIDICO - AMMINISTRATIVA NEI CONFRONTI DEGLI ORGANI DELL’ENTE
IN ORDINE ALLA CONFORMITÀ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA ALLE LEGGI, ALLO
STATUTO ED AI REGOLAMENTI.

3. IL SEGRETARIO, NEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE IMPARTITEGLI DAL SINDACO

PARTECIPA CON FUNZIONI CONSULTIVE, REFERENTI E DI ASSISTENZA ALLE RIUNIONI
DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E NE CURA LA VERBALIZZAZIONE;

ESPRIME IL PARERE DI CUI ALL’ARTICOLO 49, IN RELAZIONE ALLE SUE COMPETENZE,
NEL CASO IN CUI L’ENTE NON ABBIA RESPONSABILI DEI SERVIZI;

PUÒ ROGARE TUTTI I CONTRATTI NEI QUALI L’ENTE È PARTE ED AUTENTICARE
SCRITTURE PRIVATE ED ATTI UNILATERALI NELL’INTERESSE DELL’ENTE;

ESERCITA OGNI ALTRA FUNZIONE ATTRIBUITAGLI DALLA LEGGE, DAL PRESENTE
STATUTO O DAI REGOLAMENTI, O CONFERITAGLI DAL SINDACO;

4. IL RAPPORTO DI LAVORO DEI SEGRETARIO È DISCIPLINATO DAI CONTRATTI
COLLETTIVI (7)

5. IL SEGRETARIO PUÒ ESSERE REVOCATO CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO DEL
SINDACO PREVIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA, PER VIOLAZIONE DEI DOVERI
D’UFFICIO.

ART. 47. RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI SONO INDIVIDUATI NEL REGOLAMENTO DI
ORGANIZZAZIONE E NEL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE.

2. I RESPONSABILI PROVVEDONO AD ORGANIZZARE GLI UFFICI ED I SERVIZI AD ESSI
ASSEGNATI IN BASE ALLE INDICAZIONI RICEVUTE DAL SEGRETARIO A SECONDO LE
DIRETTIVE IMPARTITE DAL SINDACO O DALLA GIUNTA COMUNALE.

3. ESSI NELL’AMBITO DELLE COMPETENZE LORO ASSEGNATE PROVVEDONO A GESTIRE
L’ATTIVITÀ DELL’ENTE E AD ATTUARE GLI INDIRIZZI ED A RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI
INDICATI DAL  SINDACO E DALLA GIUNTA COMUNALE.

CAPO II    LA GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
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ART.   48     FORME DI GESTIONE

1. I SERVIZI PUBBLICI DEL COMUNE POSSONO ESSERE GESTITI SECONDO LE FORME INDICATE
NEGLI ARTICOLI SEGUENTI. 

ART. 49     GESTIONE IN ECONOMIA

1. SONO GESTITI IN ECONOMIA I SERVIZI DI DIMENSIONI MODESTE E CHE NON RICHIEDONO
AUTONOME FORME ORGANIZZATIVE. 

2. I SERVIZI IN ECONOMIA APPARTENGONO AL CONTO DEL BILANCIO ED A QUELLO DEL
PATRIMONIO DEL COMUNE SECONDO LE INDICAZIONI CONTENUTE NEL REGOLAMENTO
COMUNALE DI CONTABILITÀ. 

3. I SERVIZI IN ECONOMIA SONO RETTI DA UNO SPECIALE REGOLAMENTO. 

ART.  50    LA CONCESSIONE A TERZI

1. IL    COMUNE  PUÒ AFFIDARE LA GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI IN CONCESSIONE A TERZI,
MEDIANTE CONVENZIONE CHE NE DISCIPLINA LO SVOLGIMENTO E NE FISSA LE
CONDIZIONI. 

2. LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE CHE DECIDE L’AFFIDAMENTO IN
CONCESSIONE A TERZI DEI SINGOLI SERVIZI DEVE ESSERE CORREDATA DA RELAZIONE CHE
DIMOSTRI LA CONVENIENZA TECNICA ED ECONOMICA DELL’AFFIDAMENTO, NONCHÉ
L’OPPORTUNITÀ SOCIALE. 

3. SONO ELEMENTI DELLA RELAZIONE:

LA PREVISIONE DEI COSTI E DEI RICAVI E DEL CONSEGUENTE RISULTATO DI ESERCIZIO PER
ALMENO UN TRIENNIO;

LA ELABORAZIONE DEGLI STESSI DATI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO IN ECONOMIA ED IL
RAFFRONTO CON IL RISULTATO DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA A);

LA DETERMINAZIONE DELL’EVENTUALE APPORTO INIZIALE IN LINEA CAPITALE ED I
CONSEGUENTI ONERI ED IL LORO FINANZIAMENTO;

I PARAMETRI COMPARATIVI DI EFFICIENZA E DI EFFICACIA TRA LA GESTIONE IN ECONOMIA
E QUELLA IN CONCESSIONE A TERZI.

4. IL CONFERIMENTO DELLA CONCESSIONE DI SERVIZI AVVIENE, DI REGOLA, PROVVEDENDO
ALLA SCELTA DEL CONTRAENTE ATTRAVERSO PROCEDURE DI GARA STABILITE DAL
CONSIGLIO IN CONFORMITÀ A QUANTO STABILITO DALLA LEGGE, DAL PRESENTE   
ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO CON CRITERI CHE ASSICURINO LA PARTECIPAZIONE ALLA
STESSA DI UNA PLURALITÀ DI SOGGETTI DOTATI DI REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ E
CORRETTEZZA, TALI DA GARANTIRE IL CONSEGUIMENTO DELLE CONDIZIONI PIÙ
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FAVOREVOLI PER IL COMUNE. 

ART.  51   ISTITUZIONI

1. IL  COMUNE  PUÒ COSTITUIRE, PER L’ESERCIZIO DI SERVIZI SOCIALI,  ISTITUZIONI  ,
DOTATE DI SOLA AUTONOMIA GESTIONALE CON BILANCIO PROPRIO. 

2. IL CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA DELLA GIUNTA, APPROVA IL REGOLAMENTO CHE
DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUZIONE

3. L’ISTITUZIONE INFORMA LA PROPRIA ATTIVITÀ A CRITERI DI EFFICIENZA, EFFICACIA ED
ECONOMICITÀ DI GESTIONE. IL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA STESSA DEVE PRESENTARSI
IN PAREGGIO ECONOMICO E FINANZIARIO, COMPRENDENDO TRA I PROVENTI ANCHE I
TRASFERIMENTI. 

 ART. 52   ASSOCIAZIONI  TRA ENTI  -  CONVENZIONI

1. IL COMUNE FA RICORSO ALL’ISTITUTO DELLA CONVENZIONE, PER UN PIÙ RAZIONALE
UTILIZZO DELLE RISORSE UMANE, STRUTTURALI E FINANZIARIE, IN TUTTI QUEI CASI
DOVE NON EMERGE LA NECESSITÀ DI  CREARE LIVELLI ORGANIZZATIVI AUTONOMI E
DISTINTI PER IL COORDINAMENTO E L’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI CON ALTRI
ENTI LOCALI; COSÌ PURE PER L’ESECUZIONE E GESTIONE DI OPERE PUBBLICHE
D’INTERESSE SOVRACOMUNALE, PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE E PROGRAMMI
SPECIALI ED ALTRI SERVIZI DI COMUNE INTERESSE. 

2. LE CONVENZIONI DEVONO CONTENERE GLI ELEMENTI E GLI OBBLIGHI DETERMINATI
DALL’ART. 24 DELLA LEGGE 142/90 ED ESSERE APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE
A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI. 

ART. 53    CONSORZI

1. II COMUNE PUÒ COSTITUIRE  CONSORZI, CON ALTRI ENTI LOCALI, PER LA GESTIONE
DI SERVIZI DI RILIEVO SOTTO IL PROFILO ECONOMICO O IMPRENDITORIALE E PUÒ
ADERIRE AD ANALOGHE INIZIATIVE DI ALTRI ENTI LOCALI, VOLTE AL
RAGGIUNGIMENTO DELLO STESSO FINE.   IL CONSIGLIO COMUNALE, UNITAMENTE
ALLA CONVENZIONE, APPROVA LO STATUTO DEL CONSORZIO CHE  DEVE DISCIPLINARE
L’ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DEL NUOVO ENTE SECONDO LE
NORME PREVISTE PER LE AZIENDE SPECIALI DEI COMUNI, IN QUANTO COMPATIBILI. 
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TITOLO V      FINANZA, CONTABILITÀ E REVISIONE

ART. 54    LE RISORSE PER LA GESTIONE CORRENTE

1. IL COMUNE PERSEGUE, ATTRAVERSO L’ESERCIZIO DELLA PROPRIA CAPACITÀ IMPOSITIVA
E CON IL CONCORSO DELLE RISORSE TRASFERITE DALLO STATO ED ATTRIBUITE DALLA
REGIONE, IL CONSEGUIMENTO DI  CONDIZIONI DI EFFETTIVA AUTONOMIA FINANZIARIA,
ADEGUANDO PROGRAMMI E ATTIVITÀ  AI MEZZI DISPONIBILI . 

2. IL COMUNE, NELL’ATTIVARE IL CONCORSO DEI CITTADINI ALLE SPESE PUBBLICHE LOCALI,
ISPIRA LE DETERMINAZIONI DI PROPRIA COMPETENZA, IN ORDINE ALLA DETERMINAZIONE
DELLE TARIFFE DELLE IMPOSTE, TASSE, DIRITTI E CORRISPETTIVI DEI SERVIZI, A CRITERI DI
EQUITÀ E GIUSTIZIA, DISTRIBUENDO IL CARICO TRIBUTARIO IN MODO DA ASSICURARE LA
PARTECIPAZIONE DI CIASCUN CITTADINO IN PROPORZIONE ALLE SUE EFFETTIVE CAPACITÀ
CONTRIBUTIVE. 

ART. 55    LE RISORSE PER GLI INVESTIMENTI

1. LA GIUNTA ATTIVA LE PROCEDURE PREVISTE DA LEGGI ORDINARIE E SPECIALI, STATALI,
REGIONALI E COMUNITARIE, AL FINE DI RECEPIRE LE RISORSE PER IL FINANZIAMENTO DEI
PROGRAMMI DI INVESTIMENTO DEL COMUNE CHE PER LA LORO NATURA HANNO TITOLO
PER CONCORRERE AI BENEFICI CHE  TALI LEGGI DISPONGONO. 

2. LE RISORSE ACQUISITE MEDIANTE L’ALIENAZIONE DEI BENI DEL PATRIMONIO
DISPONIBILE, NON DESTINATE PER LEGGE AD ALTRE FINALITÀ, SONO IMPIEGATE PER  IL
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI DEL COMUNE, SECONDO LE PRIORITÀ
NELLO STESSO STABILITE

CAPO II   BILANCI E SCRITTURE CONTABILI

ART. 56 RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO  PLURIENNALE

1. IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA LA RELAZIONE PROVVISIONALE E PROGRAMMATICA
ED IL BILANCIO PLURIENNALE PER UN PERIODO PARI A QUELLO DELLA REGIONE,
CONTESTUALMENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE. 

2. LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA DEVE DESCRIVERE LO STATO DEI
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SINGOLI SERVIZI E LE RISPETTIVE NECESSITÀ; DAR CONTO DEL QUADRO COMPLESSIVO
DELLE RISORSE DISPONIBILI E DELLA CAPACITÀ DI RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO ;
INDICARE LA DESTINAZIONE DELLE RISORSE PER OBIETTIVI, PROGRAMMI, SERVIZI E
PROGETTI, NONCHÉ PORRE IN EVIDENZA LE SPESE CORRENTI INDOTTE DAGLI  INVESTIMENTI
PREVISTI NEL PERIODO CONSIDERATO. 

3. IL BILANCIO PLURIENNALE :

È ELABORATO IN TERMINI DI  COMPETENZA, SALVO DIVERSA DISPOSIZIONE DI LEGGE ;

CONTIENE, IN VIA SINTETICA, LE PREVISIONI DI CIASCUNO DEGLI ANNI CONSIDERATI E
QUELLE COMPLESSIVE DEL PERIODO.  LE PREVISIONI DEL PRIMO ANNO SONO UGUALI A
QUELLE DEL CORRISPONDENTE BILANCIO ANNUALE;

VIENE AGGIORNATO ANNUALMENTE IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO
ANNUALE;

RAPPRESENTA LA SINTESI DELLA PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE ESPONENDO LA
TOTALITÀ DELLE RISORSE E DEGLI  IMPIEGHI PER  L’INTERO PERIODO CONSIDERATO. 

ART. 57    BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE

1. IL BILANCIO DI PREVISIONE È DELIBERATO DAL CONSIGLIO COMUNALE ENTRO IL
TERMINE FISSATO DALLA LEGGE. 

2. IL BILANCIO DI  PREVISIONE DEVE RISPETTARE I PRINCIPI DELL’UNIVERSALITÀ,
DELL’INTEGRITÀ E DEL PAREGGIO ECONOMICO E FINANZIARIO. 

3. LE PREVISIONI DI ENTRATA E GLI STANZIAMENTI DI SPESA DEVONO RISPECCHIARE LE
REALI CONDIZIONI FINANZIARIE E LE NECESSITÀ DEL COMUNE, SENZA OCCULTAMENTI DI
QUALSIASI SPECIE. 

4. IL BILANCIO DEVE CONTENERE ADEGUATO FONDO DI RISERVA PER FAR FRONTE A
MAGGIORI SPESE ED A SPESE IMPREVISTE. 

ART. 58    ESERCIZIO PROVVISORIO

1. QUALORA, PER QUALSIASI MOTIVO, IL BILANCIO DI PREVISIONE NON RISULTI APPROVATO
DALL’ORGANO DI CONTROLLO ENTRO IL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE QUELLO DI
RIFERIMENTO, IL CONSIGLIO COMUNALE, ENTRO LA STESSA DATA, AUTORIZZA L’ESERCIZIO
PROVVISORIO PER IL TEMPO PRESUMIBILMENTE NECESSARIO A TALE ADEMPIMENTO E
COMUNQUE PER UN PERIODO NON SUPERIORE A MESI QUATTRO, SALVO DIVERSA
DISPOSIZIONE DI LEGGE. 

2. IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DISCIPLINA LE MODALITÀ DI AUTORIZZAZIONE E DI
GESTIONE DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO.
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ART.   59– SCRITTURE CONTABILI ED IMPEGNI DI SPESA

1. LA GESTIONE DEL BILANCIO È RILEVATA MEDIANTE LE SCRITTURE FINANZIARIE; QUELLA
DEL PATRIMONIO MEDIANTE LE SCRITTURE PATRIMONIALI ATTE A TENERE AGGIORNATO
L’INVENTARIO

2. IL COMUNE INTRODUCE, IN AGGIUNTA A QUANTO PREVISTO DAL COMMA PRECEDENTE
UN SISTEMA DI CONTABILITÀ ECONOMICA VOLTO ALLA RILEVAZIONE DEI COSTI E DEI
RICAVI DEI SINGOLI SERVIZI E DEL COMPLESSO DELLA GESTIONE. 

3. IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ STABILISCE, NELL’AMBITO DELLE NORME VIGENTI, IL
CONTENUTO ED IL PROCEDIMENTO DELLE SCRITTURE CONTABILI. 

4. NESSUNA SPESA PUÒ ESSERE EFFETTUATA SENZA LA PREVENTIVA E FORMALE
ASSUNZIONE DEL RELATIVO IMPEGNO, REGISTRATO DAL RESPONSABILE DEI SERVIZI
FINANZIARI, DA COMUNICARE AI SOGGETTI INTERESSATI. 

5. DELLE SPESE EFFETTUATE SENZA L’OSSERVANZA DELLA PROCEDURA SUDDETTA
RISPONDE PERSONALMENTE L’AMMINISTRATORE O IL DIPENDENTE CHE HA PROVVEDUTO
ALL’ORDINE. 

6. IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ PUÒ PREVEDERE FORME DI REGOLARIZZAZIONE PER
LAVORI DI SOMMA URGENZA, LA CUI ESECUZIONE NON HA CONSENTITO LA PREVENTIVA
ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FORMALE DI IMPEGNO. 

7. GLI IMPEGNI DI SPESA NON POSSONO ESSERE ASSUNTI SENZA ATTESTAZIONE DELLE
RELATIVE COPERTURE FINANZIARIE DA PARTE DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI
O, IN MANCANZA, DEL SEGRETARIO COMUNALE. SENZA TALE ATTESTAZIONE L’ATTO È
NULLO DI DIRITTO

ART. 60  RENDICONTO GENERALE

1. I RISULTATI DELLA GESTIONE ANNUALE SONO ESPOSTI NEL RENDICONTO GENERALE,
COMPRENDENTE IL CONTO DEL BILANCIO ED IL CONTO DEL PATRIMONIO. 

2. IL CONTO  CONSUNTIVO DIMOSTRA I RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA IN
RELAZIONE ALLE PREVISIONI DI BILANCIO. ESSO COMPRENDE IL CONTO DEL TESORIERE . 

3. IL CONTO DEL PATRIMONIO DIMOSTRA LA CONSISTENZA DEL PATRIMONIO ALL’INIZIO
DELL’ESERCIZIO, LE VARIAZIONI VERIFICATESI NEL CORSO DEL MEDESIMO E LA SUA
CONSISTENZA FINALE. . 

4. IL RENDICONTO GENERALE DEVE INOLTRE DIMOSTRARE I RISULTATI ECONOMICI DELLA
GESTIONE RILEVATI DALLE SCRITTURE. ALLO STESSO È ALLEGATA LA RELAZIONE RESA
DALLA GIUNTA COMUNALE SULLA PROPRIA ATTIVITÀ, SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI,
SULL’EFFICACIA DELL’AZIONE CONDOTTA E SUI COSTI SOSTENUTI. 

CAPO III      DEMANIO E  PATRIMONIO
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ART. 61  GESTIONE  E CONSERVAZIONE

1. IL COMUNE HA PROPRIO DEMANIO E PATRIMONIO, CHE DEVONO ESSERE GESTITI IN
CONFORMITÀ ALLA LEGGE. 

2. LA GIUNTA COMUNALE ADOTTA GLI ATTI NECESSARI AD ASSICURARE, DA PARTE DI TUTTI I
RESPONSABILI DI AREA, L’OSSERVANZA DELL’OBBLIGO GENERALE DI DILIGENZA NELLA
UTILIZZAZIONE DEI BENI DEL COMUNE. 

3. I BENI PATRIMONIALI DEL COMUNE NON POSSONO, DI REGOLA, ESSERE CONCESSI IN
COMODATO OD USO GRATUITO, CON EVENTUALI DEROGHE, GIUSTIFICATE DA MOTIVI DI
PUBBLICO INTERESSE. I BENI PATRIMONIALI DISPONIBILI POSSONO ESSERE ALIENATI, A
SEGUITO DI DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE PER GLI IMMOBILI E
DALLA GIUNTA PER I MOBILI, QUANDO LA LORO REDDITIVITÀ RISULTI INADEGUATA AL
LORO VALORE O SIA COMUNQUE NECESSARIO PROVVEDERE IN TAL SENSO PER FAR
FRONTE, CON IL RICAVATO, AD ESIGENZE FINANZIARIE STRAORDINARIE DEL COMUNE. 

4. IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ FISSA LE REGOLE DI GESTIONE E DI CONSERVAZIONE.

CAPO IV    APPALTI E CONTRATTI

ART. 62  PROCEDURE NEGOZIALI

1. IL COMUNE PROVVEDE AGLI APPALTI DI LAVORI,  DI  FORNITURE DI BENI E SERVIZI,
AGLI ACQUISTI ED ALLE VENDITE, ALLE PERMUTE, ALLE LOCAZIONI ED AGLI AFFITTI, 
CONSEGUENTI  ALLA PROPRIA ATTIVITÀ ISTITUZIONALE, OSSERVANDO LA PROCEDURA
STABILITA DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE GARE E DEI
CONTRATTI.

CAPO V  REVISIONI E CONTROLLI

ART.  63     I REVISORI DEI CONTI

1. IL CONSIGLIO COMUNALE NOMINA UN COLLEGIO DEI REVISORI COMPOSTO DA TRE
MEMBRI, PER IL CONTROLLO DI REGOLARITÀ DEI CONTI E DEI DOCUMENTI CONTABILI
RELATIVI ALL’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE

2. NELL’ATTO DI NOMINA DEVE ESSERE INDICATO IL REVISORE CHE ASSUME LE
FUNZIONI DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO, IL COMPENSO ED I RIMBORSI SPESE
SPETTANTI A CIASCUN COMPONENTE

3. LE MODALITÀ DI NOMINA, I COMPITI E LE ATTIVITÀ DEL COLLEGIO DEI REVISORI
SONO DISCIPLINATI DAL  REGOLAMENTO DEI REVISORI DEI CONTI

ART. 64     CONTROLLO DI GESTIONE - FINALITÀ
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1. IL COMUNE PUÒ ISTITUIRE IL CONTROLLO INTERNO DELLA GESTIONE SIA A LIVELLO
FINANZIARIO CHE ECONOMICO. 

2. II REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DISCIPLINA  CONTENUTI E MODALITÀ DEL
CONTROLLO DELLA GESTIONE. 

TITOLO VI       L’ATTIVITÀ NORMATIVA

ART. 65   LO STATUTO  DEL COMUNE

1. LO STATUTO CONTIENE LE NORME FONDAMENTALI DELL’ORDINAMENTO
COMUNALE. AD ESSO DEVONO CONFORMARSI TUTTI GLI ATTI NORMATIVI DEL
COMUNE. 

2. LO STATUTO ED I SUOI ADEGUAMENTI E REVISIONI SONO DELIBERATI CON IL VOTO
FAVOREVOLE DI DUE TERZI DEI  CONSIGLIERI  ASSEGNATI. QUALORA TALE
MAGGIORANZA NON VENGA RAGGIUNTA, LA VOTAZIONE È RIPETUTA IN SUCCESSIVE
SEDUTE DA TENERSI ENTRO TRENTA GIORNI E LO STATUTO È APPROVATO SE OTTIENE
PER DUE VOLTE IL VOTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI
ASSEGNATI. 

3. E’ AMMESSA L’INIZIATIVA DI ALMENO 500 CITTADINI PER PROPORRE MODIFICAZIONI
ALLO STATUTO ANCHE MEDIANTE UN PROGETTO REDATTO IN ARTICOLI. 

ART. 66   ADEGUAMENTO E REVISIONE  DELLO STATUTO COMUNALE  

1. GLI ADEGUAMENTI DELLO STATUTO ALLE NUOVE LEGGI SUPERIORI, DEBBONO
ESSERE APPORTATI ED APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE ENTRO I 120 GIORNI
SUCCESSIVI ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLE LEGGI MEDESIME. 

2. E’ CONSENTITO DELIBERARE REVISIONI DEL PRESENTE STATUTO PURCHÉ SIA
TRASCORSO UN ANNO DALLA SUA ENTRATA IN VIGORE O DALL’ULTIMA REVISIONE. È
FATTO SALVO IL DISPOSTO DEL  PRECEDENTE COMMA. 

3. OGNI INIZIATIVA DI REVISIONE STATUTARIA RESPINTA DAL  CONSIGLIO COMUNALE
NON PUÒ ESSERE RINNOVATA, SE NON DECORSO UN ANNO DALLA DELIBERAZIONE DI
REIEZIONE. 

4. LA DELIBERAZIONE D’ABROGAZIONE TOTALE DELLO STATUTO NON È VALIDA SE NON
È ACCOMPAGNATA DALLA DELIBERAZIONE DI UN NUOVO STATUTO, CHE SOSTITUISCA
IL PRECEDENTE, E DIVIENE OPERANTE DAL GIORNO DI ENTRATA IN VIGORE DEL
NUOVO STATUTO. 
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ART. 67    REGOLAMENTI

1. SECONDO QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE STATUTO, IL COMUNE ESERCITA LA
POTESTÀ REGOLAMENTARE IN TUTTI I CASI PREVISTI E PER QUELLI IN CUI SE NE
RAVVEDA L’OPPORTUNITÀ. 

2. I REGOLAMENTI E LE LORO REVISIONI SONO DELIBERATI DAL CONSIGLIO
COMUNALE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI.

3. I REGOLAMENTI ATTUATIVI DEL PRESENTE STATUTO SONO:

STA. R NR. 1 – REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

STA. R NR. 2 – REGOLAMENTO CIRCA LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI, IL DIRITTO DI
ACCESSO E DI INFORMAZIONE

STA. R NR. 3 – REGOLAMENTO SULL’ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI UFFICI
COMUNALI

STA. R NR. 4 – REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE GARE, DEI CONCORSI E DEI
CONTRATTI  

STA. R NR. 5 – REGOLAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE

STA. R NR. 6 – REGOLAMENTO SULL’AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE

STA. R NR. 7 – REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ GENERALE

STA. R NR. 8 – REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

4. L’INIZIATIVA PER L’ADOZIONE DI REGOLAMENTI SPETTA ALLA GIUNTA, A CIASCUN
CONSIGLIERE E AI CITTADINI. 

5. NELLA FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI POSSONO ESSERE CONSULTATI I SOGGETTI
INTERESSATI. 

6. I REGOLAMENTI SONO SOGGETTI A DUPLICE PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO:
DOPO L’ADOZIONE DELLA DELIBERA IN CONFORMITÀ DELLE DISPOSIZIONI SULLA
PUBBLICAZIONE. DELLA STESSA DELIBERAZIONE, NONCHÉ PER LA DURATA DI 15
GIORNI DOPO CHE LA DELIBERAZIONE DI ADOZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA. I
REGOLAMENTI DEVONO ESSERE COMUNQUE SOTTOPOSTI A FORME DI PUBBLICITÀ CHE
NE CONSENTANO L’EFFETTIVA CONOSCIBILITÀ. ESSI DEVONO ESSERE ACCESSIBILI A
CHIUNQUE INTENDA CONSULTARLI. 

ART.  68      ORDINANZE

1. IL SINDACO EMANA ORDINANZE, IN APPLICAZIONE DI NORME LEGISLATIVE E
REGOLAMENTARI. 

2. LE ORDINANZE DI CUI AL COMMA 1 DEVONO ESSERE PUBBLICATE PER 15 GIORNI
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CONSECUTIVI ALL’ALBO PRETORIO. DURANTE TALE PERIODO DEVONO ALTRESÌ ESSERE
SOTTOPOSTE A FORME DI PUBBLICITÀ CHE LE RENDANO CONOSCIBILI E DEVONO ESSERE
ACCESSIBILI IN OGNI TEMPO A CHIUNQUE INTENDA CONSULTARLE. 

3. IL SINDACO EMANA ALTRESÌ ORDINANZE  URGENTI NELLE MATERIE E PER LE
FINALITÀ  PREVISTE DALLA LEGGE.  TALI PROVVEDIMENTI DEVONO ESSERE
ADEGUATAMENTE MOTIVATI.   LA LORO EFFICACIA, NECESSARIAMENTE LIMITATA NEL
TEMPO, NON PUÒ SUPERARE IL PERIODO IN CUI PERDURA LA NECESSITÀ. 

RIFERIMENTI  LEGISLATIVI

ART.    6   (1)   T.U.267 / 00   ART. 141

ART.    7   (2)   T.U.267 / 00   ART. 40 COMMA 2

ART.  11   (3)   T.U.267 / 00   ART   40-41

ART.  32   (4)   T.U.267 / 00   ART. 141

ART.  21   (5)   T.U.267 / 00   ART. 48

ART.  46   (6)   T.U.267 / 00   ART  97 - 98

ART.  46  (7)    T.U.267 / 00   ART   97 COMMA 6

ART.  27  (8)    T.U.267 / 00    TITOLO III°  CAPO II°
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